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Hai  t emp o  pe r  My k o n o s  e  pe r…  l ’ a l t r a  My k o n o s !
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V i a g g i a n d o  a  M y k o n o s  …

ci si rende conto che il tempo sembra diverso nello 
stesso momento in luoghi diversi. Però anche gli 
stessi luoghi sull’isola sembrano diversi nel corso 
dello stesso giorno. Giorno e notte, d’inverno e 
d’estate, Mykonos dimostra che «si ha tempo…» 
per qualcos’altro. Si ha tempo per scoprire che cosa 
sia quello che crea il diverso, quello che fa nascere 
momenti molto personali che si oppongono al 
tempo stesso. Ma soprattutto che «si ha tempo» per 
l’isola, in qualsiasi momento oppure fase della 
propria vita.
Si capisce perché quando si guarda un po’ la storia 
dell’isola che pure essa «ha un doppio… inizio» 
(Una storia con… doppio inizio! pag. 5), ci si rende 
conto che ogni spiaggia ha la sua personalità 
(Personalità di … sabbia. pag. 7), quando si scopre 
che l’uomo e la natura si sono alleati con la 
creazione di monumenti unici (Architettura in 
bianco. pag. 9), quando si prova l’aura «sacra» di 
millenni (Delo, il museo galleggiante. pag. 11), 
quando si incontra l’anima autentica di Mykonos 
(Tradizione… nella diversità. pag. 13) e si 
comprende perché tante persone diverse scelgono 
lo stesso luogo per trascorrere le proprie vacanze (Il 
mondo di Mykonos: La Mykonos di tutto il mondo! 
pag. 15).
L’isola riesce a conquistarti, a tenerti vicino fin 
dalla prima visita. Con le sue innumerevoli scelte 
tuttavia ti segue e ti urla che sarà sempre lì per te, in 
qualsiasi condizione e diventerà il canovaccio 
perché si imprima su di esso la tua verità.

Hai tempo per Mykonos e per… l’altra Mykonos!
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La nascita…
La gigantomachia infuria incerta; eppure Eracle con trucchi 
intelligenti e la sua forza divina li sconfigge. Ma che cosa 
succede dopo? Il problema è pratico e la soluzione 
immediata. I giganti vengono inseppeliti sotto le rocce 
giganti imponenti dando così vita a Mykonos secondo la 
mitologia. Il nome dell’isola sembra significare un 
“ammasso di pietre” oppure un “luogo di pietra”. Secondo 
un’altra tradizione l’isola si collega all’eroe Mycono, figlio 
del re di Delo, Anio, che partecipò alla Guerra di Troia e che 
a sua volta era il figlio di Apollo e della ninfa Rea – 
discendente di Dioniso.
Si dice che cariani e fenici erano i primi abitanti di 
Mykonos; è stato tuttavia dimostrato che gli Ioni di Atene 
dominarono attorno al 1000 a.C. mandando via i cariani e i 
fenici. A Mykonos venivano venerati Dioniso, Demetra, 
Zeus, Apollo, Poseidone e l’eroe mitico Eracle, che... 
sconfisse i Giganti ma non riuscì ad ovviare le onde della 
storia: romani, bizantini, veneziani, ottomani, ma anche 
pirati di ogni genere lasciarono il proprio segno durante il 
loro dominio. Nel ‘700 e nel ‘800 l’isola si afferma come 
un’importante stazione di rifornimento per le navi mercantili 
straniere e una potenza marittima rilevante.
Durante la rivoluzione del 1821 il popolo di Mykonos venne 
guidato e ispirato dalla eroina dell’isola, Mando 
Maurogenous, discendente di una famiglia nobile potente. 
Gli abitanti di Mykonos, come avevano fatto anche durante 
la rivolta Orlov, partecipano attivamente alla lotta di libertà 
con quattro navi equippaggiate, di cui due vengono 
mantenute da Mando che spese così tutto il suo patrimonio. 
Con il nuovo stato greco Mykonos vede emergere una classe 
borghese dinamica con attività ricca in centri commerciali 
all’estero. Tuttavia la tecnologia del vapore e altri eventi 
storici contemporanei portano alla crisi la sua tradizionale 
classe di marinai e molti abitanti di Mykonos prendono la 
strada dell’emigrazione. 

U n a  s t o r i a  c o n  …  d o p p i o  i n i z i o

…la rinascita…
Mykonos, che ha assunto mille volti negli ultimi 3.000 anni, è 
chiamata ad un nuovo appuntamento con la Storia. Il turismo 
conquista il  «primato» assoluto. Gli scavi archeologici, iniziati 
dalla Scuola archeologica francese di Atene sull’isola di Delo 
nel 1873, consacrano ben presto l’area nell’animo della «élite» 
dell’epoca. Già, dal 1930, numerosissime sono le celebrità che 
visitano l’isola per scoprire, assieme agli imponenti reperti di 
Delo, le rare grazie di Mykonos. Questa volta, con ritmi 
accelerati dopo il 1960, Mykonos sarà «conquistata» da milioni 
di visitatori che affluiscono da tutte le parti del mondo per 
vivere un fenomeno internazionale ineguagliabile.  Ogni estate, 
principi e magnati, attori e attrici di Hollywood, politici di fama 
internazionale onorano Mykonos della loro presenza. E la storia 
continua…

…le «culle» della Storia.
I musei di Mykonos ti invitano a guardare indietro… La ricca 
collezione di vasi esposta nel Museo archeologico di Mykonos 
riflette lo splendore raggiunto dalla ceramica cicladica e i 
preziosi reperti, come le sculture ed i rilievi di epoca ellenistica 
suscitano la meraviglia. Il Museo etnografico affascina i seguaci 
di culture locali con sei aule nelle quali sono esposte 
innumerevoli collezioni di vecchi  mobili e icone, ceramiche di 
uso popolare, ricami commemorativi e tessuti tradizionali.  Il 
patrimonio navale di Mykonos essendo rilevante, non poteva 
certo mancare un Museo della Marina che ci «orienta» verso 
un’altra epoca, con una ricca collezione di carte, tracciati e 
portolani, modelli di navi, antiche monete, amfore e organi usati 
per la navigazione. Il Monastero della Panagia Tourliani ospita 
una collezione ben conservata di cimeli ecclesiastici e di 
ex-voto. Ma la storia dell’isola non è racchiusa soltanto nei 
musei. La si incontra e aleggia dappertutto: nell’insediamento 
preistorico di Ftelia, sull’acropoli protocicladica della 
suggestiva Divounia e nelle campagne dell’isola, in cui sono 
visibili i resti  di antichi castelli. Vicino al capoluogo, Chora, 
una tomba a volta micenea scoperta qualche anno fa documenta 
che tutte le dimensioni del tempo convivono qua in perfetta 
armonia. ••
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In nessun altro posto delle Cicladi  incontrerai un 
mondo così diverso come a Mykonos. Sabbia 
dorata, ciottoli e il mare turchese cristallino sono 
soltanto l’inizio. Ben presto scoprirai che le 
spiagge a Mykonos vibrano di vita, hanno i propri 
ricordi, amici speciali che le visitano ogni anno e 
soprattutto, hanno  una loro personalità.
Vicino a Chora, due spiagge ti fanno viaggiare 
lontano: Aghios Stefanos ti «indica» Tinos e 
l’isolotto di Rinia e Choulakia con i meravigliosi 
ciottoli insistono… nel regalarti veri momenti a 
contatto con la natura.
Nel settore meridionale dell’isola, scoprirai mete 
da favola, sia in macchina che in battello. Aghios 
Ioannis, a 6 km a sud ovest da Chora (rimane un 
posto unico), ha occhi solo per … Delo.  Accanto, 
troverai la bellissima spiaggia di Kapari, 
circondata da scogli e lambita da un mare con 
tutte le sfumature del turchese! A 4 km dalla città, 
Ornos ti fa capolino e ti invita a seguirla nel 
porticciolo sotto vento, con la promessa di tutte le 
comodità. Psarou, da vera cosmopolita, te la 
troverai di fronte sulla strada in direzione di Platis 
Ghialos e ti «ruberà» il cuore. Platis Ghialos e la 
sua spiaggia dorata ti  accolgono con allegria, 
rispondendo a tutti i tuoi sfizi ma ti … salutano 
con i pittoreschi battelli che salpano per altre 
spiagge. Verso est, Paraga, spiaggia organizzata, 
vibrante di vita e internazionale ballerà con te 
sulla sabbia fine. Al pari di una sorella minore, 
Aghia Anna le sta vicino, un po’ più tranquilla ma 
altrettanto bella. A soli 5,5 km da Chora, 
Kalamopodi prende il nome di Paradise e 
soddisfa appieno gli appassionati di vacanze al 
ritmo della danza nell’acqua trasparente. E 
siccome un paradiso non basta mai… il battello ti 
porta ad un secondo: Plidri –  anche detto Super 
Paradise – abbina le note musicali con il mare 

esotico e la voglia di non farti mancare proprio 
nulla. Tutt’altra lunghezza… d’onda «emette» 
Agrari per gli amici delle bellezze naturali.
Ci si accede facilmente e, quindi, la tentazione è 
grande di partire alla conquista delle spiagge a 
sud est scegliende Ano Merà come base di 
esplorazione. Elià, la spiaggia più grande di 
tutte, ha sempre voglia di mostrarti quante 
attività possa accogliere una spiaggia. Soli 10 
km separano Chora da Kalo Livadi, spiaggia con 
un mare limpido azzurissimo, indicata per 
cacciare lo stress e quant’altro tu possa 
desiderare. A sud est scoprirai pure Kalafatis, 
eclatante e spontanea, pronta a stimolarti per 
ogni genere di sport e godurie, dentro e fuori 
dell’acqua. Anche se più distante, Lià è simile 
ad un… abbraccio. Qui, i ciottoli si «fondono» 
nella sabbia grossa esattamente come te nel sole 
e nel mare.
Le spiagge del settore nord completano 
perfettamente  la tavolozza delle personalità … 
dorate di Mykonos. Tra queste, Fokòs con la sua 
bellezza selvaggia, Aghios Sostis, da scoprire 
ma anche Pànormos e Ftelià, spiaggia che 
conferma l’appellazione di «isola dei venti» e 
rappresenta un «meeting point» ideale per i 
surfisti di tutto il mondo.
Le spiagge e le insenature naturali sono infinite 
su quest’isola ma ciò che più colpisce è che ogni 
spiaggia ha una bellezza tutta sua, ammaliando 
amanti della natura, appassionati di sport 
acquatici, chi arriva col proprio yacht e ogni  
vacanziero moderno. ••

P e r s o n a l i t à  d i  …  s a b b i a
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L ’ a r c h i t e t t u r a  i n  b i a n c o

Il bianco. Per la scienza, il bianco è il colore che nasconde 
tutti gli altri. A Mykonos, il bianco si manifesta in tutto il suo 
plendore. I Mykoniati mettono in risalto la vivacità del 
colore e dicono: «Più nitido è il bianco e più ti godi il rosso, 
l’azzurro, il blu, il marrone…».  Contemplare il capoluogo di 
Mykonos, Chora, offre una vista spettacolare. Centinaia di 
casette a forma di cubo con gli infissi variopinti, sono 
sapientemente disposte in bell’ordine tra un dedalo infinito di 
viuzze lastricate.  Nonostante il passar del tempo, vigilanti 
guardiani di questa sinfonia in bianco, sono i mulini con i 
tetti di paglia che si staccano un pò più in là, sul crinale della 
collina inferiore. L’occhio, alla ricerca di un contrasto al 
bianco, trova un altro equilibrio di uguale intensità 
spettacolare, il blù del mare invaso da una miriade di caicchi, 
battelli, barche e yacht. A Mykonos, l’architettura cicladica 
assume un’altra dimensione, è diventata sentimento, cultura 
e anima.  La sensazione di serenità si addice perfettamente 
alla miriade di cappelle e chiesette dell’isola che ne annovera 
più di 800.
Parlando del capoluogo, l’isola condivide con te 
un’esperienza unica. Il quartiere della Piccola Venezia e la 
chiesa della Panaghia Paraportiani a Kastro sono opere d’arte 
tutt’altro che asettiche; esse vivono e respirano assieme alla 
gente, creando un vissuto comune. Il quartiere della Piccola 
Venezia e di Alevkandra sono gli angoli più pittoreschi e 
popolari dell’isola. Il quartiere, con le case a pelo d’acqua, è 
stato costruito nel periodo che va dal Medioevo al XVIII 
secolo; solide e costruite con arte, queste case sono state 
abitate dalle famiglie di marinai, commercianti e capitani. 
Degna di ammirazione è l’architettura con i ballatoi, le 
finestre, le porte e i balconcini di legno multicolori 
letteralmente bagnati dall’onda, conferendo al vicinato il 
profumo della nota città italiana e il ....... diffuso sapore di 
sale, per il perenne contatto con il mare. Lasci per un po’ la 
Piccola Venezia, per visitare un altro «marchio brevettato» 
dell’isola. La chiesa di Paraportiani può essere considerata 
un piccolo prodigio sotto il profilo architettonico, all’aspetto 

della quale non ha solo contribuito solo l’uomo ma 
anche il tempo che, con i  danni casuali da esso 
provocati, ha creato un risultato finale  di irripetibile 
valenza estetica. La chiesa di «Paraportiani» è stata 
costruita, in una prima fase, tra il XVI e il XVII secolo, 
prendendo il proprio nome dalla prossimità con la 
piccola porta nord occidentale  «paraporti» delle mure 
medievali di Mykonos. In realtà, trattasi di un 
complesso costruito su due piani, con cinque chiese, di 
cui quattro sono a pianterreno e la quinta è sopraelevata. 
Per la sua forma particolare, è una delle curiosità più 
fotografate di Grecia.
Mykonos non finisce mai di stupirti gradevolmente. Sul 
versante orientale, ti colpisce il carattere autentico e 
genuino di Ano Merà, l’agglomerato tradizionale che si 
stende in piccole borgate attorno allo storico monastero 
della Madonna Tourliani. Sulla pittoresca piazzetta, puoi 
vivere momenti rilassanti e goderti un caffè, un ouzo e 
leccornie locali tradizionali. Il giorno di ferragosto, Ano 
Merà è al centro dell’attenzione con la sagra organizzata 
in paese. Con la stessa devozione, gli abitanti celebrano 
la ricorrenza «Νiàmera» (nono giorno dalla morte) della 
Madonna, il 23 agosto.  Guardando il paese nella sua 
quotidianità, Ano Merà sembra identificarsi con il 
Monastero della Panaghia Tourliani, eretto nel 1542. 
L’iconostasi dorata in legno scolpito è stata realizzata 
nel 1775 a Firenze e l’icona miracolosa della Vergine 
sarebbe stata ritrovata galleggiando in mare nei pressi 
della piccola baia di Tourlou; la si attribuisce 
all’Evangelista Luca.
A nord rispetto a Ano Merà incontri il monastero di 
Palaiokastro, un monastero di monache risalente al 
XVIII secolo, anche questo tipico esempio 
dell’architettura monasteriale cicladica, la cui 
fondamenta sorgono accanto al castello medievale di 
Ghizi e poggiano su resti antichi. ••
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Dalla Mykonos «internazionale» delle nuove tendenze 
moderne, fai la traversata in battello per giungere alla 
prospiciente Delo, isola «internazionale» della Storia, luogo di 
nascita del dio Apollo e per questo  motivo, forse, uno dei posti 
con più luce del pianeta, almeno secondo misurazioni 
scientifiche! La brezza dell’isola ti pervade. Non è d’altronde un 
caso che il nome «Cicladi» sia stato dato a questo complesso di 
isole disposte a cerchio attorno all’isola sacra.
Isola sacra… Non esiste probabilmente un’espressione più 
azzeccata per questa isola che, su una superficie di  3,4 chilometri 
quadrati, accoglie decine di antichi templi, agora, palestre, teatri, 
una miriade di abitazioni private antiche e di botteghe e che 
appartiene interamente alla Storia e ai miti antichi.
Congiuntamente al mito di Eracle che avrebbe sepolto i giganti 
sotto  l’isola, un’altra storia altrettanto interessante è legata 
all’isola di  Delo: Perseguitata dalla feroce gelosia della dea Era, 
la sfortunata Latona (o Leto) errava chiedendo invano ospitalità 
per partorire il figlio che avrebbe sancito la sua unione con Zeus, 
il padre degli dei. Isole e città rifiutavano di accoglierla, temendo 
la vendetta di Era, la moglie tradita. Solo Delo, isola così piatta 
da essere considerata galleggiante e quasi invisibile, osò farlo.
 Da quel momento Delo diventò visibile (da qui, il nome) e… 
ufficialmente il luogo di nascita  di Apollo e Artemide.
L’isola fu abitata per la prima volta nel 3º millennio a.C., 
probabilmente dai Cari. Alla fine del VI secolo a.C., l’isola sacra 
passa sotto il dominio ateniese. Nel 478 a.C., dopo la fine delle 
Guerre persiane, nasce la Lega di Delo istituita tra le città 
elleniche allo scopo di affrontare ogni nuova minaccia; la sede è 
fissata a Delo  dove viene conservato l’immenso tesoro costituito 
dalle offerte delle città alleate. Sotto lo «sguardo» di Alessandro 
Magno, l’isola conquista la propria indipendenza. Negli anni 
successivi, gli annosi conflitti tra i suoi eredi e i continui 
cambiamenti di potere nell’area dell’Egeo, cosi ben raffigurati nei 
monumenti di Delo, non influenzeranno negativamente lo 
sviluppo dell’isola. Nella seconda metà del III secolo, Delo 
diventa il maggior centro commerciale per il grano e sede di 
molte banche pubbliche e private. La prosperità economica, che 
si protrae nel II secolo a.C., porta sull’isola commercianti 

dall’oriente e dall’occidente. Romani, Fenici, Siriani ed Egizi 
vi si stabiliscono lasciando il proprio segno nella vita 
economica e religiosa del luogo. Nel 166 a.C., i Romani ne 
fanno un porto franco concedendo ingenti privilegi. Si stima a 
75.000 il numero delle navi che arrivavano ogni anno sull’isola 
e a 750.000 le tonnellate di merci che vi transitavano. La storia 
di Delo appare ricchissima, sia sotto il profilo metaforico che 
nei fatti. Visitando il sito archeologico, incontri i fieri  guardiani 
di Delo, i famosi leoni di marmo, offerti dai Nassi alla fine del 
VII secolo a.C. Disposti in fila, essi hanno lo sguardo teso a 
oriente verso il lago sacro. Vedrai poi i resti dei templi costruiti 
in onore di Artemide, Latona, i dodici dei e, sulla collinetta, il 
piccolo tempio dorico di Iside inserito nel tempio dei dodici 
dei. Il tuo viaggio nel passato prosegue sotto i … migliori 
auspici con il tempio di Apollo, punto di partenza della città 
senza mura, centro cosmopolita dei secoli precristiani e città 
antica meglio conservata di tutta la Grecia. Rimarrai affascinato 
dalla magnifica Agorà degli Hermesiasti o Compitaliasti, dove i 
segni lasciati sulle lastre di granito documentano l’intensa vita 
commerciale e le preoccupazioni di un’altra epoca. Non 
lasciarti sfuggire l’occasione di «vivere» un’altra esperienza 
varcando la soglia di una delle lussuose ville, spesso costruite 
su due piani, conservate fino ad oggi nel quartiere del teatro, 
con gli affreschi e i pavimenti in mosaico di rara raffinatezza 
che stuzzicheranno non poco il tuo interesse e forse 
costituiranno lo spunto per ulteriori e importanti esplorazioni…
I  mosaici di Delo ti portano indietro di due milla anni ed oltre, 
nella frenetica quotidianità isolana! Con tematiche decorative 
spesso geometriche, le composizioni che hanno come soggetto 
principale il mare, il teatro e il dio Dioniso sono esposte alla 
luce del sole o nel museo dell’isola assieme a tante altre rare 
collezioni. Le statue risalenti al VII secolo a.C. in epoca 
romana, gli idoli, i gioielli del II e I secolo a.C., i vasi del II 
secolo a.C. trasformano le nove sale del museo di Delo in 
«porte del tempo». Ammirare una delle collezioni più complete 
al mondo, in un museo tra i più importanti di Grecia, eretto 
nella cornice di un… «museo» che ci rimanda al mito.  Ma 
dove ? Solo a Delo.••

D e l o  ( o  D i l o s ) ,  i l  m u s e o  g a l l e g g i a n t e
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Parlando di Mykonos, parti per un viaggio interessante con 
le parole. «Tradizionalmente» Mykonos ha il primato del 
divertimento e dà il la. Tuttavia, tradizione per l’isola 
significa civiltà, cultura, e devoto rispetto delle antichissime 
usanze e costumi.
Autentica espressione del divertimento e della generosa 
ospitalità sono le «piccole sagre» religiose, allestite all’aperto 
attorno alle cappelle di famiglia alle quali confluiscono molti 
pellegrini. La famiglia «che sponsorizza» l’evento invita 
amici e parenti e dopo non molto, la compagnia si allarga 
accogliendo nuovi sorrisi e dando il via ad una grande festa; il 
voto fatto al Santo (alla Santa) trova «alleati» e esecutori nella 
zampogna, il dauli, il santuri ed il violino che lo (la) onorano, 
come comanda la tradizione, con musiche vivaci e balli fino 
al mattino.
La Mykonos invernale non la troverai spesso sui cataloghi 
turistici. La troverai tuttavia nel tuo cuore e ti riscalderà.
Un punto di riferimento della Mykonos alternativa è 
l’uccisione del maiale, un’usanza intrisa di gesti iniziatici che 
si svolge all’inizio dell’inverno.
Collegialità, vino in abbondanza, ricchi sapori del passato, 
allegria spontanea, baldoria e un cantare incessante sono le 
forze che purificano il rito simbolico del «sacrificio» 
dell’animale.  Ti sembra che il dio Dioniso stesso presenzi a 
queste celebrazioni le cui radici si perdono nella notte dei 
tempi. Il maiale non era semplicemente un animale domestico  
presso i Mykoniati. Esso costituiva la base della loro 
alimentazione ed un mezzo di sopravvivenza durante i mesi 
invernali. Animale robusto, il maiale supponeva la 
collaborazione di ogni componente famigliare per portare a 
termine tutta l’operazione. Questa tradizione sopravvive 
ancora oggi, riportando alla mente dei Mykoniati la necessità 
di vedere unite tutte le forze a garanzia del loro benessere.
Quando ti leghi ad un luogo, ti abbandoni e… lasci che ti 
offra con la massima generosità ciò che ha di meglio e di più 
genuino. Tra le specialità locali, spiccano il formaggio 
kopanisti, formaggio molle che la fermentazione rende 

piccante, la louza insaccato speziato ricavato dal controfiletto 
e stagionato all’aria,  le salsiccie di cui non potrai fare a 
meno per uno spuntino, d’estate come d’inverno.
Chiedi il fragrante tortino di cipolla e la torta di miele 
preparata con formaggio e miele del luogo, nelle taverne e 
nei ristoranti di Mykonos. Quando partirai, l’isola ti saluterà 
come comanda la tradizione con il miglior souvenir, i 
premiati mandorlati fragrantissimi.
In questo incrocio di correnti e idee diverse chiamato 
«Μykonos», la cultura rimane la «quintessenza» di tutto. 
L’azienda comunale di interesse generale per lo sviluppo 
culturale di Mykonos conosce la «ricetta» usandola con 
successo da anni per dare vita a tante attività e creare 
istituzioni finalizzate alla promozione culturale. Le «Notti da 
Sogno» e l’«Estate culturale» sono oramai diventate la più 
dolce «compagnia» sotto il cielo stellato di Mykonos.
L’ «Estate Culturale» della scorsa stagione ci ha lasciato, 
come le altre, i migliori ricordi...
«Pulcinella ed il Bosco Sorridente», con la scenografia di 
Thomas Kindìnis ha entusiasmato i piccoli visitatori 
dell’isola. La manifestazione «Κ. P. Kavafis dall’esterno e in 
canzoni» si è, invece, svolta nell’affascinante Delo. La 
cornice cambia  - come in ogni momento a Mykonos – ed 
ecco subentrare i ritmi rock, reggae e pop di Panos 
Μouziourakis e di Leonidas Balafas che «passano» la 
staffetta a Curra Suarez, esplosiva cantante spagnola, poi agli 
Encardia che hanno trascinato gli spettatori nei passi del più 
antico ballo d’Italia! Musica abbinata alla fantasia, 
sperimentazioni e note che rievocano il passato, ecco quanto 
hanno proposto gli intramontabili Alkistis Protopsalti e 
Stefanos Korkolis una sera di agosto nella quale i sogni si 
sono poi avverati!
A Mykonos, gli event non si fermano mai! Fin che dura la 
luna di agosto, l’ispirazione non viene meno… Mimis 
Plessas, accompagnato da bravissimi musicisti ha reso il 
«Vespro musicale di Delo sotto la luna d’agostoι» … 
indimenticabile. ••

T r a d i z i o n e  …  n e l l a  d i v e r s i t à
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Europa, Mar Mediterraneo, Grecia, Mar Egeo, Cicladi, 
Μykonos.  Punto d’incontro di oltre un milione di persone 
l’anno, l’isola è circondata da acque turchesi, riceve gli 
effetti benefici del vento,  è inondata da casette-cubo in puro 
stile cicladico, confina con la mitica Delo e, soprattutto, crea 
«correnti».  Abbinando sapientemente un ricco passato ad un 
oggi così diverso, Mykonos appartiene al futuro. Il suo 
segreto risiede nel suo mondo.
Articoli «confidenziali» e studi scientifici dedicano decine di 
pagina all’analisi del mondo di Mykonos. Basta fare un giro 
per riceverne la conferma:
È mattino a Mykonos. Una famiglia giapponese si sta 
godendo lo shopping a Matoyanni, accanto ad una coppia di 
Americani che decide di rimandare la gita programmata su 
altre isole  per rimanere a Mykonos, col pretesto di essersi  
«persi» nel dedalo delle viuzze del capoluogo. Fuori dalla 
chiesa Paraportiani, un giovane inglese osserva ora il mare e 
ora il gruppo di crocieristi attempati spagnoli e  latino-
americani che tenta di immortalare lo splendore della chiesa.
Cinquanto a cento metri più giù, una coppia di neosposi esce 
felice dal palazzo dell’ex consolato russo appartenuto al 
conte Voinovitch, l’odierno Municipio, con le 
congratulazioni del sindaco che ride di cuore dal balcone 
rosso.
La brezza dell’isola  è positiva da un capo all’altro.  Capirai 
il perché quando, in trenta minuti ti troverai in un luogo dove 
un glorioso passato, i miti e i segreti di millenni sono i 
protagonisti. Ritorni da Delo tre ore dopo, che però a te sono 
sembrati pochi secondi.
E’ già mezzogiorno. Decine di spiagge ti invitano a godere le 
acque cristalline di Mykonos. Passi davanti ai bar-caffè di 
Chora dove passa lo struscio e individui con lo sguardo un 
gruppo di attori famosi che si sta godendo il caffè. Sali su un 
autobus della compagnia KTEL che ti porterà direttamente 
su una spiaggia «selettiva» là dove ci sarai tu, il blu 
profondo del mare, un’amaca ed un nonno, probabilmente 

I l  m o n d o  d i  M y k o n o s
L a  M y k o n o s  d i  t u t t o  i l  m o n d o !

un nord europeo che gioca tranquillamente con il proprio 
nipotino. 
Scende il crepuscolo ed il telefonino rompe il silenzio. 
Alcuni amici «hanno rubato»  due giornate al lavoro e ti 
invitano con insistenza ad un sunset beach party su una 
spiaggia vicina. Si è già fatto tardi, ma non te ne importa 
un bel niente. Per fortuna, le «Notti da Sogno» hanno 
previsto per te a Delo una fantastica opera teatrale nonché 
per quella di domani in cui (almeno lo pensi) avrai tempo.
La serata ti appartiene. Ti stai godendo un bel risotto nero 
ai frutti di mare mentre i tuoi amici hanno ordinato un bel 
capretto locale cotto nella pignatta. Ti stringe… un occhio 
ammiccante per farti ordinare il tradizionale tortino di 
cipolla o la salsiccia di Mykonos e rinfrescarti la bocca 
con un vino del mar Egeo... mentre ti prepari a dare 
appuntamento per un ouzo e uno spuntino a base di louza 
e kopanisti per l’indomani a mezzogiorno.
E’ quasi mezzanotte e i vicoli di Mykonos si sono riempiti. 
Ti sembra di sentire i pensieri della gente per strada…
«Galleria stupenda!», «Mi regalerà quel gioiello ?», «Cosa 
? Metà prezzo quelle scarpe!», «Vedi un po’ che negozio 
nascondeva questo viottolo. Incredibile!»
Passeggi nel quartiere della Piccola Venezia e ti siedi a 
bere un rinfrescante cocktail con vista sui mulini e il 
«tavolo vicino» ti propone senza riserva l’autentico Ano 
Merà per la tua passeggiata mattutina(!) Sia nei vecchi 
locali che in quelli nuovi, l’estetica è eclettica e le 
sensazioni uniche. Nel posto dove sei seduto senti che 
prima di te ci sono stati Aristotele Onassis, Jackie 
Kennedy, Jean Paul Sartre. Al tavolino vicino, vedrai 
probabilmente noti disegnatori di moda e attori di 
Hollywood. Ti senti… un «re di Mykonos», come usano 
dire gli australiani!
Sono tutti qua. Preferenze personali, età, razze e 
nazionalità diventano «tutt’uno» in un’estate vibrante di 
vita dalla… primavera all’autunno. ••
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I n f o r m a z i o n i  u t i l i

Polizia: +30 22890 22 716, 22 235
Polizia turistica: +30 22890 22 482

Polizia municipale: +30 22890 28 890
Uffucio informazioni dell’Ente nazionale ellenico per il turismo: +30 22890 25 250

Ufficio postale: +30 22890 22 238
Autorità Portuale: +30 22890 22 218

Aeroporto: +30 22890 79 000
KTEL (Stazione autocorriere): +30 22890 23 360

Stazione taxi: +30 22890 23 700, 22 400
Municipio: +30 22890 23 261  Fax: +30 22890 22 229

Centro sanitario: +30 22890 23 994, 23 998
Unione di stanze ed appartamenti da affittare: +30 22890 24 860, 26 860

www.mykonosfamilyhotels.com
Associazione Albergatori: +30 22890 24 540, 22890 24 760   www.mha.gr  e-mail: mykhotels@otenet.gr

www.mykonos.gr
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